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er il Gruppo atpini di Varese il
Concerto di Natale è Ia natura-
le conclusione dell'amo socia-
le, come il pellegrinaggio al

sacro Monte del 26 gennaio per Nikola-
jewka è i[ naturale inizio. In mezzo vn
intero anno di presenza costante in città
e fuori, ovunque ci sia bisogno di una
Penna Nera, scandito dalla presenza
all'Adunata Nazionale, e dall'intenso e

costante lavoro in iniziative di
'solidarictà alpina'.
Così il l8 dicembre 20 10, come da or-
mai 24 anni, il rito del Concerto di Na-
tale si è ripetuto, con due novità: la col-
locazione nel sabato precedente il Santo
Natale e [a collocazione nella Basilica
di san Vittore che ha accolto un gran
numero di persone : alpini. che non
rinuncerebbero mai al'loro concerto ',
appassionati e curiosi che hanno goduto
della serata, insieme ad autorità civili e

religiose.
La Basilica di S. Vittore è prestigiosa,
austera, intimidisce un po' , cosi la scel-
ta dei brani del Concerto è risultata piu
'natalizia' e meno'alpina' . il coro,
sempre efficiente e applauditissimo, si è

cimentato con I' Ave Maria del de Mar-
zi - i suoi brani sono stati numerosi-
poi è passato alla Nenia di Gesù Bambi-
no, alla Piccola Canta di Natele, alla
Notte santa, e avanti sino ai classici
'Oggi è nato in una stalla'al 'Walzer
delle candele'e 'Al mite lume'. I brani
'alpini' ['Ultima notte 'La tradotta', e

'Joska la rossa' hanno richiamato
I'identità del coro e degli organizzatori,
suscitando lofle commozione.
Nell'interval[o un grande momento,
quello della solidarietà, che distingue
questo da tulti gli altri concerti. tn effet-
ti prima di Natale, come ho già avuto
modo di scrivere un gran numero di
associazíoni, di club. di istítuzioni orga-
nizzano concerti 'benefici', [a benefi-
cenza Ia fa chi compera il biglietto per
assistere al concerto e i proventi delle

! vendite vengono de-
rj stinati ad opere di
ri carità.
,,ì Non è così per gli
"" Alpini che non chie-

dono soldi 'per conto terzi' : loro i
sotdi li distribuiscono. 'Loro' , gli
Alpini, hanno spesso rinunciato alle
ferie, per dedicarsi con forte impegno
a cucinare per migliaia di persone

dwante la 'Festa della montagna' e

quanto hanno raccolto viene totalmen-
te elargito durante la serata del Con-
certo.
E' una grande prova di generosità da
parte di olffe cento gli amici alpini,
uomini della Protezione civile, volon-
tari, soci dello sci club Campo dei
Fiori che sentono il dovere morale di
destinare il proprio tempo libero al
raggiungimento di un preciso obietti-
vo: il momento della'solidarieta
atpina', che si realizza durante

I'intervallo del concerto. Gli Alpini
sono gratificati dal bene compiuto
senza ricevere nulla in cambio.

Il Concerto di Natale rappresenta per-
tanto Il Piacere di Donare che è insito
in ogni Alpino, che vede cosi premia-
to il suo sacrificio e la sua operosità in
favore di tutti coloro che ne richiedo-
no sostegno.
E così, come da ormai 24 anni, il rito
si è ripetuto: nell'intervallo del Con-
certo, mentre i 'cantori prendevano

hato', sono stati consegnati generosi
contributi a 'Voglia di vivere', alla
'Fondazione Monsignor Proserpio' , a
'Magari domani', a 'Hospice', ad
'Aimo', agli 'Operatori di pace', ad '
Afaiv' di Arcisate. Destinataria del
contributo piir cospicuo e stata I' OA-
MI, che necessitava di un pulmino per

il trasporto dei disabili.
La serata si è ben conclusa rnpiazza
della Basilica assaporando una gusto-
sa cioccolafa calda e sorseggiando un
buon vin brulè, potendo esser tutti
lieti di aver partecipato ad un gesto

palpabile di solidarietà umana.

i sono completate le iscri-
zioni per il viaggio in terra
di Russia dedicato ai fe-
steggiamenti dell'80" del

Ora con il mese di aprile inizieranno
le operazioni burocratiche per per-
mettere di completare in tempo le
pratiche logistiche e per
l'ottenimento del visto.
Si ricorda brevemente il programma
di massima:

Volo aereo per Kiev (tIlvaina) e

visita della città;
Trasferimento in treno (23 ore cir-

ca) da Kiev a Rossosch
(Russia), con pernottamento in
treno;

Visita ai luoghi teatro della guerra
e della ritirata: fume Don, Ni-
kolajewka. Pernottamento in
branda presso I'asilo
"Sorriso", costruito e gestito
dall'ANA:

Trasferimento in treno da Rossosch
a Mosca (1 5 ore circa) e rilorno
in aereo.
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VERBALE DEL I DICEMBRE 2O1O

T a seduta ha
!-.on la lettura
duta precedente
all'uranimità.
Il capogruppo presiede la riunione.
A VERDELLI: conferma che il Concer-
to di Natale si terrà a San Vittore il 18

dicembre alle ore 21.00.
Chiede alla Commissione per
I'elargizione dei contributi di relaziona-
re sulle richieste pervenute.
Dopo attenta analisi si delibera per le
seguenti associazioni: Oami; Fondazio-
ne Monsignor Proserpio; Maga-
ri...Domani; Operatori di pace; Aima;
Ass. Voglia di vivere; Hospice; Afaiv;
Adiapsi; per un totale di 21.000 euro.
Le offerte raccolte in Chiesa venanno
devolute, come consuetudine, alla par-
rocchia.
R, BRUMANA: si altiverà tt Piazza
San Vittore per la distribuzione di cioc-
colata calda e vin brulè. Rammenta i-
noltre che bisogna andare ad acquistare
i panettoni per i soci ultra 8O-enni.

VERDELLI: propone per l'Assemblea
la data del 6 febbraio 201 l.
A. \'ERDELLI: comunica che il 14 di-
cembre è stata richiesta dalla Provincia
la nostra collaborazione per i campiona-
ti studenteschi di corsa campestre.

Identica collaborazione per il 30 genna-
io per in occasione dei Campionati Na-
zionali di Corsa Campestre..
L. GAILI: illustra ta possibilita di assi-
curare per tutto I'anno una decina di so-
ci coinvolti maggiormente nell'anivita
associativa.
L. GALLI: comunica che per il viaggio
in Russia la data presumibile sarà la
prima metà di luglio..
Non essendoci altri argomenti da discu-
tere la seduta viene tolta alle ore 23.05.

VERBALE DEL 5 GENNAIO 20II

inizib alle ore 21.45
del verbale della se-

che viene approvato

inizio alle ore 2l.45
del verbale della se-

che viene approvato

A VERDELLI: assegna gli incarichi
per 1126 gennaio in occasione della
commemorazione della Battaglia di
Nikolayewka
A. VERDELLI: invita i Consiglieri a

dare la disponibilita per ricoprire gli
incarichi associativi: sport; eventi; se-

de; festa della montagna; pubbliche
relazioni.
U. CROCI : riferisce sui contatti per

ristrutturare la sede.
U. CROCI: illustra alcune idee relati-
ve ai festeggiamenti dell'Ottantesimo.
A. VERDELLI: comunica gli aspetti

orgwizzativi per il pranzo dello OG

tantesimo.
A. VERDELLI: propone per il 16

gennaio 2011, Festa di S. Altonio, di
tenere la sede aperta anche a mezzo-
glorno.
Non essendoci altri argomenti da di-
scutere la seduta viene tolta alle ore

24.10

VERBALE DEL 2 FEBBRAIO 2OII

T a seduta ha inizio alle ore 2l .45

l-r.on la letlura del verbale della
seduta precedente che viene approva-
to all'unanimità.
Il capogruppo presiede la riunione.
A VERDELL[: esprime il suo com-
piacimento per l'ottima riuscita delle
manifestazioni di gennaio: Falo della
Motta e Nikolayewka
A VERDELLI: in relazione alle di-
sponibilità per ricoprire incarichi:per
lo sport Luca Galli e Filippo Crosa;
per la sede Roberto Brumana; per la

segreteria Giuseppe Motta.
A VERDELLI: comunica che alla ga-

ra di sci di fondo parteciperanno i So-
ci: Bramanti e Lazzati
ROSSI: a nome del Collegio dei Re-

visori illustra il Bilancio consuntivo.
A VERDELLI: ritiene necessario ve-

rificare attentamente le richieste di
collaborazione che pervengono al

Gruppo, dato che oggeftivamente non
si è piir in grado di soddisfare.
ln particolare le richieste che esulano

dal campo associativo.
U. CROCI: relaziona sugli incontri
con I'Amministrazione comunale per
le opere di ristrutturazione della Sede.

Illustra inolhe le manifestazioni ine-
renti i festeggiamenti dello Ottantesi-
mo
Non essendoci altri argomenti da di-
scutere la seduta viene tolta alle ore
24.15

VERBALE DEL 2 MARZO 2O1I

a seduta ha inizio alle ore 27.45

con la lethrra del verbale della

T a seduta ha
I-r.nn la lettura
duta precedente
all'wranimità.
Il capogruppo presiede la riunione.
A- VERDELLI: dehnisce le incomben-
ze organizzarive per I'assemblea Ordi-
naria deI Gruppo
A VERDELLI : riferisce che il Concer-
to di Natale che si e tenuto a San Vitto-
re il 18 dicembre è stato un successo per
la presenza di pubblico.
Inoltre che I'automezzo regalato
all'Oami verrà presentato in occasione
della Pasqua dell' Alpino.

seduta precedente che viene approvato
all'unanimità -

I1 Capogruppo presiede la riunione.
A-VERDELLi: prima di iniziare gli ar-
gomenti all'OdG invita a tutti i presenti
un minuto di silenzio per commemorare
il capitano Massimo Ranzani ucciso in
Afghanistan
Comunica inoltre che le Sezioni di Va-
rese e di Luino organizzeranno dome-
nica 6 marzo, al Santuario di S. Cateri-
na del Sasso a una S. Messa di suffiagio
A. VERDELLI: relaziona su quanto e-

merso nella riunione di Zona I tenutasi
il I marzo c.m. presso la Sede del Grup-
po.
A VERDELLI: illustra gli aspetti orga-
nizzativi per la ricorrenza della Pasqua

alpina che quest'anno si terrà in Basili-
ca San Vittore il l" maggio.
Prima della Santa Messa in piazza San

Vittore venàr presentato, il pulmino re-
galato dell'OAMI.
A VERDELLI: illustra gli aspeni orga-
nizzativi della gara sezionale di Sci "
Trofeo Presidente Nazionale"che si ter-
rà a Bielmonte domenica 13 marzo.
A VERDELLI: comunica che il Presi-
dente Nazionale ha invitato tutti i Grup-
pi il l7 mauo ad organizzare in matti-
natala cerimonia dell'Alza Bandiera in
occasione dell'anniversario dell' Unità
d'Italia- .

Il l8 marzo alle ore 20 ci sarà a Varese
la Processione quaresimale, al Gruppo è

stato chiesto di portare il "baldacchino".
1126 marzo alle ore 21 presso il Salo-

ne Estense del Comune il nostro Coro
unitamente al Coro Città di Milano terra
un concefio per ricordare la figura di F.

Ogliari..
ll 29 maggio siamo stati invitati a pre-
senziare all'iniziativa ' Abbracciamo il
lago' .

Daremo un aiuto al villaggio SOS
L GALLI: comunica che tra rl2 e 119

luglio si effettuera il viaggio in Russia:
f partecipanti verranno convocati in se-

de per i dettagli organizzativi e per pro-
ccdere alle prenotazioni.
A. VERDELLI: comunica che la Sezio-
ne ha assegnato alla Zona I
I'organízzazione del Premio Pà Togn
201 l: ta sede scelta è Malnate.
G. VALLI: informa che il 6 e il 7 marzo
si terramo esercitazioni di Protezione
Civile.
F.FERRANDI: informa che e possibile
avere, per la festa della Montagna, una

macchira per il caflè da 6 tazze e vna
da 4, e inoltre il macina-caffr e il caflè

Non essendoci altri argomenti da discu-
tere la seduta viene tolta alle ore 24.15
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ADTINATA NAZIONALE DI TORINO
8 MAGGIO 2011

Domenica

ore 06.15 Ritrovo'luntualf2 ( Località Vivirolo).
ore 06.30 Partenza.
ore 09.00 Arrivo a Torino (non è prevista sosta durante il
viaggio )
Giornata e ptanzo liberi, ammassamento e sfilamento co-
me da programma riportato su "L'ALP[NO".

Dooo la sfilata partenza immediata per il rientro

ore 20.30 Sosta in prossimità di Cavaglià per la cena in
agriturismo "Il Molíno " con menu degustazione

Dopo la cena rientro a Varese.
Divisa di sfilamento Camicia Bianca - Pile Rosso - Ma-
glietta Nera 

- 
Pantaloni guppo

Quota di partecipazione € 50

Comprensiva di: Autobus a./r

Cena di domenica
Medaglia adunata

Le iscrizioni si chiudono venerdì 15 aprile 2011 fino al
raggiungimento di 52 iscritti contestualmente al pagamen-
to della quota di iscrizione.

Si rammenta che è possibile iscriversi anche solo alla
cena del Gruppo

OTTANTESIMO DEL GRT'PPO ALPINI DI VARESE

Domenica 10 maggio- ore 11.30 in Basilicu San Wttore Santa Messu
e Pusqua alpinu

Domenica 10 maggio-ore 13.00 presso il Sulone della Provincia di
Varese pranzo conviviale per 80"

Sabato 18 giugno-Manifestazioni associative per i festeggiamenti
dell'80o

Domenica 19 giugnwMunifestuzíoni associative per i festeggi amen
ti dell'80"

Per prenotazioni e informazioni rivolgersi alla Segreteria del Gruppo tel 0332 242438



Pag. 4

CORO ANA Cannpo dei Fiori
28 febbraio 201I
"La storia 'cantata"
Una lezione particolare al Liceo Classi-
co'Cairoli' di Varese

Rispetto per la natura, le istituzioni, le tradi-
zioni è il leit motiv che viene proposto dal
coro 'Campo dei Fiori' a studenti e docenti
della provincia di Varese, nell'ambito di un
progetto patrocinato dal Comune e dalla
Provincia di Varese e della Regione Lom-
bardia, cui ha aderito, tra le numerose scuo-
le, il Liceo Cairoli. Il progetto vuole ribadi-
re la necessita di conservare le tradizioni
culturali alpine, in un momento di espansio-
ne multietnica: è importante che non si af-
fievoliscano le testimonianze e le memorie del territorio cui si appartiene, perché 'un uomo che non è legato alle sue
tradizioni è come un alhero senza radici'. Viviamo in un territorio che si stende a ridosso delle Alpi, che è stato baci-
no di reclutamento delle truppe alpine sin dall'unità d'Italia. Sino al 1861 nella nostra regione la 'leva' non era pre-
vista perché il Lombardo-Veneto era terra occupata dall'Impero Austriaco: poi la teva divenne obbligatoria e 'ben
accetfa' dai Lombardi e dopo il 1866 dai Veneti che la ritenevano strumento essenzíale per difendersi e contrastare
un possibile ritorno degli 'Austriaci' come awenne infatti all'epoca della Prima Guerra Mondiale.
Alpi e Prealpi erano zone di reclutamento degli Alpini, uomini che conoscevano il territorio con le sue ínsidie sia
orografiche che climatiche , che lo amavano e desideravano difendeme la libertà.
Le vicende storiche e la vita di nonni, bisnonni trisnonni, sono raccontate dai 'canti dei soldati' spesso in lingua loca-
le, come 'La festa del reggimento' che in un piemontese comprensibilissimo, natra briosamente la giomata in piazza
d'armi della recluta- Tutti i coqpi militari hanno la'fanfara': gli Alpini hanno anche il'coro', perché'la montagna
invoglia a cantare', per smorzre la fatica dell'asces4 per condividere il fuoco della notte acceso poi due ciocchi di
legna regolamentari, che appesantivano lo zaino 'in montagna ci si saluta tutti e si canta insieme' così si impara a
condividere la fatica, ad aiutarsi l'un I'altro, ad essere solidali con chi è in diffrcolta.
Il coro 'Carnpo dei Fiori' da trent'anni attivo a Varese, è un'espressione dell'ANA, associazione nata all'indomani
del primo Conflitto Mondiale per una felice intuizione di un gruppo di reduci. Le amicizie nate in gueffa continuano
e durano, il naturale sentimento di solidarietà, nel migliore significato della parol4 così spontaneo fra i combattenti
alpini ha saputo creare quel magico filo che sa unire la gente legata alla montagna.
Oggi I'ANA prosegue nella sua attivita di solidariet4 propugno la pace, I'amore e il rispetto per la montagna, tra-
smette la 'cultura alpina'- Il canto è uno dei mezzi per trasmettere tali valori, per comunicare uno spaccato della tra-
dizione culturale della montagna e stimolare ad una riflessione sulle condizioni di vita dei ragazzi che nel passato
indossavano la divisa impegnati nella 'naja' o in guerra.
Il coro intona " Valore alpino" che è l'inno degli Alpini , e poi "Monto Canino" , 'Monte grappa, "La tradotta" che
trasmettono il senso dell'enormità delle perdite subite nella guerra: ogni canto è preceduto da una narrazione di Sil-
vio Botter relativa all'episodio storico che l'ha originato: la strage dell'Ortigara e quella del Pasubio, con migliaia di
morti tra gli artificieri, il genio minatori, sepolti nelle viscere della montagna che dovevano far saltare... Sono le voci
dell'esperienza dolorosa della guerra, i[ pensiero deiragazzi del '99 che vanno al fronte: sono partiti in migliaia e la
maggior parte... sono rimasti là tragica I'aridità dei numeri. Il coro passa a momenti più allegri, camerateschi, ecco i
canti delle vallate alpine: latenerezza della 'ninna nanna del contrabbandiere', o di 'Balla Marietta'.
Con un metodo didattico inusuale, il canto, viene suggerita una riflessione su vissuti storici al giorno d'oggi inimma-
ginabili, sui valori etici fondamentali per il vivere civile ma un po' trascurati : l'amore per la patria e per la famiglia,
per i fratelli, per i compagni di sofferenzae di gloria insieme al senso del dovere e dell'onore.
Attento e commosso I'uditorio che non esita ad unirsi al coro per intonare l'Inno di Mameli a conclusione della mat-
tinata.

Tesseramento 20ll
Si rummenta s chi non avesse ancoru rinnovato il tesseramento 2011

possibile effettuarlo presso la Sede di Wa degli alpini
il Martedì e Venerdì dalle ore 21.00 alle ore 23,00

o presso la cappelleria Alesina in Corso Moro a Varese



ASSEMBLEA DEL GRUPPO

fì on l'Alza Bandiera accompa-
tru, gnato dall'lnno Nazionale can-
tato da tutti i presenti, domenica 6
febbraio alle ore 9.30 è íniziata
l'Assemblea ordinaria del Gruppo
di Varese.

Ottemperate le procedure statutarie
con la nomina del Presidente
dell' Assemblea, Roberto Donatelli,
e del segretario verbalizzante, Giu-
seppe Mott4 il Capo Gruppo, Anto-
nio Verdelli, dopo aver ricordato
con un minuto di raccoglimento i
soci e gli amici che nell'anno tra-
scorso sono andati avanti, ha dato
lettura della relazione morale relati-
va all'anno 2010.
La relazione ha evidenziato tutta
l'attività svolta e si è soffermata in
modo particolare suI recital
"Aspettando l'ottantesimo", sull'
Adunata Nazionale di Bergamo,
sulla Festa della montagna, e sul
tradizionale Concerto benefico di
Natale.
Il Capo Gruppo non ha mancato di
evidenziare anche i problemi asso-
ciativi. le dif,ficoltà a seguire tutle
le varie attività, difficoltà il piir del-
le volte dovute alla mancanza di
risorse umane e soprattutto al man-
cato ricambio che consentirebbe
l'inserimento di nuovi associati.
Da qui l'invito a cercare nuove ade-
sioni sia fra alpini sia anche fra co-
noscenti disposti a condividere i
nostri valori e il nostro modo di vi-
vere associativo.
Ha quindi letto il programma delle
attività dell'anno in corso, il20l l;
l'elenco del programma è incentrato
sui festeggiamenti legati
all'Ottantesimo di fondazione,
all'Adunata di Torino, alla Festa
della montagna e al Concerto di Na-

Tl a ouesto nu-
i.-/ r.ro entra a

far parte della reda-
zione il diavoletto
Tttivillus.
E' un simpatico
demone che nel
medioevo si credeva fosse il responsa-
bile di tutti gli errori di scritura.
Quindi... riteniamo quindi doveroso
inserirlo fra i collaboratori del nostro
Notiziario
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tale, che sono le tappe
fondamentali de lla vita
del Gruppo.
Ha quindi preso la paro-
la il segretario Giuseppe
Motta per la lettura del
bilancio e della relativa
nota integrativa.
Al termine Sergio Rossi,
a nome dei revisori, ha
data lettura della relazio-
ne dei Collegio chieden-
done I'approvazione.
Sono seguiti diversi in-
terventi da parte dei presenti, tutti
attinenti alle due relazioni. A tutti
il Capo Gruppo ha risposto in ma-
niera dettagliata e esauriente.
Terminati gli interventi il Presi-
dente ha posto le relazioni
all' approvazione: entrambe sono
state approvate all'unanimità.
Trattati tutti i punti all'Ordine del
giorno, il Presidente ha dichiarato
conclusa I'Assemblea
Alle ore I 1.30 con I'inno degli
Alpinicantato da rumi i presenti sí

è conclusa I'assemblea 201 1.

SAN'ANTOMO ALLA
MOTTA E GLI ALPINI

6[--1 oneva l'anno ottanta e il no-
\--, stro Socio Pierlralco Ricotli
regiù della Famiglia Bosina, unita-
mente al nostro Cappellano Mons.
Tarcisio Pigionatti , proposero al

Gruppo di aprire la sede in occa-
sione del Falò della Motta.
L'intenzione era di favorire du-
rante la manifestazione il legame
socializzante fra alpini e cittadi-
nanza.
inoltre si voleva sottolineare la
tradizionale ospitalita alpina acco-
gliendo in sede, dopo
l'accensione del falò, le varie au-

torità ed offiendo loro un bicchiere
di buon vino.
La proposta venne subito accetta-
ta, anzi la sede non fu riservata
solo alle autorità ma a tutti coloro
che desideravano entrare-
Dal bicchiere di vino si passò a

qualcosa di più sostanzioso, fino
ad anivare ai giorni nostri con la
tradizionale e umile 'pasta e

fagioli'.
Oggi per molti varesini è diventata
una tradizione passare in 'sede' e

gustare le specialità offerte già pri-
ma dell'accensione del Falò.

GIORNATA DELLA MEMO-
RIA

{ I Zt gennaio siamo stati presenti
!- presso iI Salone Estense per la
"Giornata della Memoria". Tale ri-
correnza è stata l'occasione per la
consegna di attestati a ex-internati
nei campi di Concentramento Nazi-
str.

GIORNO DEL RICORDO

Q abato l2 febbraio per la Ciorna-
i) tu del Ricordo siamo stati pre-
senti presso l'aula Magna
dell'Università di Varese. In tale
occasione è stata ricordata la trage-
dia delle Foibe e dell'Esodo forzato
degli italiani da Istria, Fiume e Dal-
mazia che ha causato migliaia di
profughi: italiani per nascita e per
scelta- restare nelle proprie terre,
annesse con grandi sacrifici umani
da noi italiani durante la Guerra
l8l5-1918 e perse nel 1945, a se-
guito della disfatta bellica, signifi-
cava essere perseguitati o inglobati
nel regime titino e divenire cittadini
iugoslavi-. Istriani, Dalmati e Giu-
liani rievocano un dramma italiano
passata sotto silenzio fino a poco
tempo fa e che a tutt'oggi pochi co-
noscono nelle corretla descrizione
storica. Il Giorno del Ricordo, isti-
tuito con legge del 2004, fa memo-
ria di una tragedia rimossa della
nostra storia ma ben presente a tanti
italiani esuli dalle terre d'origine di
Dalmazia, Istria e Venezia Giulia e
delle violenze di cui sono stati og-
getto.



Scl A0uA Aanpo dal Flotl
Ptogtanue octlvo 20fl

l7 aprile

ANELLO ALBENGA AIASSIO

VAL D'AMBRA

TICINO IN BICICLETTA

RIFUGIO MENAGGIO

9/10 luglio RIFUGIO GARTBALDI

16 luglio NOTTURNAAL C DEI FIORI

3l luglio PUNTA LARESCIA

PASSO DEL VIGNONE

Fer prenotazízni e infornazioni riuolgersi in
sede nellz serate di llartedl e l/enerdi dalle

ore ZLllll alle 22.110

12 Marzo-4ara dÌ scî a Bielmonte

79 Malzo- Assemblea sezionale

8/9/10 Aprile - Uova pasquali per I
,AIL

I Maggio-- Pasqua alpina e pranzo
sociale

718 Maggio-Adunata a Torino

2l Maggio-Pranzo dei Sempreverdi

29 Maggio-Abbraccio del lago

l8/19 Giugnv-Ottantesimo del Grup
po

I0 Luglio- Pellegrinaggio in Ortigara

3l Luglio-- Pellegrinaggio in Adamel
lo

Agosto-.Fas t a del la Mont a gna

Hanno collaborato: Antonio Verdelli, Giuseppe Motta, Rosalba Ferrero, Sil-
vio Botter, Luca Galli, Titivillus *
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:;A RAIMONDO ZaCCHI
:j

ì Un alpìno un vero amíco en-
dato avanti

'[ t tZ gennaio, dopo lunga e
Idolorosa malattia. Zucchi
Raimondo è andato avanti.
La sorella e chi lo ha accompa-
gnato durante gli anni della sof-
îerenza sono concordi
nell'affermare che Raimondo
ha sempre sopportato con di-
gnita e stoicismo le awersità.
Lo ha ricordato anche il parro-
co di Biumo Inferiore Don Pino
Tagliaferri,
Anticipava sempre la domanda
di chi , lo andava trovare con
un sofriso
"Come stai? "
"Stai bene?
"E infamiglia tutti bene?"
Esempio di grande generosità
d'animo e di sincera amicizia,
non ha mai fatto pesare a nes-
suno la sua infermità.
Grazie Raimondo, sono certo,
tu che tanto hai amato le nostre
montagne., ora hai ripreso a
carrìminare, starai facendo lun-
ghe e meravigliose escursioni
per i prati e boschi celesti .

[1tuo amico Siro
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PIERO MERLIN
Q ettembre 2009 ci lasciava per
LJ raggiungere il Paradiso di
"Cantore" Piero Merlin classe 1920
Artigliere alpino e socio del nostro
Gruppo

Quando frequentava la sede amava
ricordare la sua giovinezza sofferta
sui campo di battaglia, le voci dei
commilitoni mai più ritornati, gli
amicimuli ed il cameratismo come
testimonianze di una storia vissuta e

partecipata.
Tra i tanti momenti vogliamo ricor-
darlo con una poesia da lui scritta in
occasione della Pasqua alpna2007

DEDICATA AD UN ALPINO
CHE E' ANDATO AVANTI

Capivi che era giunta l'ora di met-
terti in cammino,
ed hqi voluto accanîo a te il tuo
cappello d'alpino
come uvevi sempre sognato
guardando per I'ultima volta il cielo
e i tuoi monti,
e te ne sei andato

Duro come la roccict, caparbio co-
me un mulo,
a tutte le svversítà hai sempre tenu-
to duro,
saldo come I'acciaio lenîamente sei
invecchiato,
come wevi sempre desiderato,
chiudendo gli occhi in silenzio îe ne
sei ondato.

Vecchio alpino, hai terminato il tuo
ultimo percorso,
si èfatlo sera, tm "Vecio alpin" se

ne va con la sua penna nera,
quando in cielo udrai un canto nella
tua eterna sera,
sarà un saluto e un ricordo a te de-
dicato da noi "penna nera"


